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Separazionenetta tra l’attivitàdi
amministrazionedegli ordinie le funzioni
disciplinari sugli iscritti.

L’obiettivodellariforma delleprofessioniè
tentaredi interrompere unavolta per tutte le
interferenze"elettorali"– unapeculiaritàcerto
nonesclusiva degliOrdini– sulcontrollodella
deontologia: l’elettonon potràpiùesseregiudice
deicolleghi incolpatima la frattura, pur
importanterispettoalpassato, si fermaqui. I
debuttanti«consiglididisciplina», infatti,
sarannoistituiti subase territorialeall’internodei
consiglidell’ordineo collegi, esattamentecome
oggi, evigilerannosulla buonacondotta
professionaledeicolleghi iscritti almedesimo
alboterritoriale. Nell’ultimastesura, insostanza,
sièdecisodinonpercorrere la viadel giudice
deontologicoviciniore – sulmodellodelle
indaginirelativea magistrati – chea frontedi
maggiorigaranziedi reale terzietàavrebbe
comportatoun’organizzazione molto
problematica(esoprattuttopesantemente
osteggiatada tutteoquasi leprofessioni).

Nuovo,parzialmente,anche il meccanismodi
selezionedeigiudicideontologici. Il consiglio
dell’ordineproporràal presidentedel tribunale
unelenco –parial doppiodei postidisponibili –
dacui ilmagistratosceglierà i componenti,che
sarannoinnumero egualea quello invigore oggi
neivari distretti.Laduratadell’incarico
ricalcherà lesortidel consigliodell’ordine di
riferimento.Stessastruttura ancheper
l’"appello",articolato inconsiglididisciplina
nazionali strettamenteseparatidall’attività –e
dallecariche – amministrative.Sanzioni inarrivo
per iconsiglididisciplina"pigri" ospregiudicati:
ilministrovigilante puòcommissariarli in
qualsiasimomentopergravi eripetute violazioni
di legge,o se nonriescono afunzionare.

Aimarginidella riformarestano invece le
professionisanitarie e inotai.
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Angelo Busani
L’obbligodell’assicurazioneèuno dei

principali snodidella riformadelle professioni.
L’articolo3,comma 5, dl 138/2011, prevedetra
l’altro, l’obbligodel professionista, a tutela del
cliente:

a)di stipulare idoneaassicurazioneper i rischi
derivantidall’eserciziodell’attività professionale;

b)direndere notial cliente, al momento
dell’assunzionedell’incarico,gliestremi della
polizzastipulataper la responsabilità
professionalee il relativomassimale.

Èstatopureprevisto chelecondizioni generali
dellepolizzepossano esserenegoziate, in
convenzioneconi propri iscritti,dai Consigli
Nazionalie daglientiprevidenziali dei
professionisti.

Inattuazione diquesta delega, la nuova
disciplinaregolamentare prevedeche il
professionistaè tenuto astipulare idonea
assicurazioneper idanni che derivinoal cliente
dall’eserciziodell’attività professionale;e
ribadisceche ilprofessionistadevepoi rendere
notial cliente, al momentodell’assunzione
dell'incarico:

a)gli estremidella polizzaprofessionale
b) il relativomassimale;nonché
c)ognisuccessivavariazione.
Ilprofessionistache non siadegueràcommette

unillecitodisciplinaresanzionabiledalla
normativadeontologicapropria di ciascun
ordinamentoprofessionale.

Occorresottolinearecheil rischioda coprire
con l’assicurazioneobbligatoriaè quellorelativo
aidanni derivantial «cliente»dall’operatodel
professionista:di conseguenza, vaesclusoche
l’obbligo inquestionepossariguardare il
professionistache operinell’ambitodi un
rapportodi lavorodipendente.

L’obbligodi assicurazionescatteràcomunque
solodecorsi dodicimesidall’entrata invigore del
decretoattuativo,e ciòal fine di consentire la
negoziazionedelle convenzionicollettive.
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Francesco Falcone
Antonio Iorio

Lapubblicità informativadeveessere
consentitacon ognimezzoepuòancheaveread
oggetto,oltreall’attivitàprofessionaleesercitata, i
titolie lespecializzazionidelprofessionista,
l’organizzazionedello studioed i compensi
praticati.Èquantoprevisto inestrema sintesi
dall’articolo4 delDpr sullariforma degli
ordinamentiprofessionali. Lanorma stabilisceche
èammessacon ognimezzo lapubblicità
informativaaventead oggetto l'attivitàdelle
professioniregolamentate, lespecializzazioni, i
titolipossedutiattinentialla professione, la
strutturadello studioprofessionale - nel senso
dellasuacomposizione- e icompensi richiestiper
leprestazioni.La pubblicitàdeveessere però
strettamente funzionaleall’oggetto(assorbendo in
talmodo ogninecessitàdi riferimentiambiguialla
dignitàealdecoro professionale),veritiera e
corretta,nondeveviolare l’obbligodel segreto
professionaleenondeveessere equivoca,
ingannevoleodenigratoria.La violazionenonsolo
costituisceillecito disciplinare, maintegraanche
unainfrazione delledisposizioni delcodice al
consumoe sullapubblicità ingannevole.

Laratio dellanorma èdisciplinare, per
incentivare laconcorrenza, lapubblicità
informativa.Giova ricordarechenelconcetto di
pubblicità informativa, previstodallanorma di
delega,devericomprendersi–e nonpoteva essere
diversamente- lapubblicità comparativa in
terminiassolutie nonquella comparativa insenso
stretto,ossiaquella attuatamedianteraffronti
relativiadaltri professionisti individuati.

Nonostante le indicazioni fornite dalConsiglio
diStato, èstatamantenuta laconnotazionedella
pubblicitàcome«funzionale all’oggetto».Questo,
si legge nellarelazione illustrativaalDpr,è
avvenutoperchétaleconnotazioneèstataritenuta
utileaevitare che lapubblicità potesseassumere
caratteridieccentricaestraneitàaicontenuti
professionali stessi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Laformazionecontinua permanenteè
obbligatoriaesanzionata disciplinarmente.Lo
prevedel’articolo7 del Dprsulla riformadelle
professioni.Per garantire laqualitàe l’efficienza
dellaprestazione professionale,nelpiù ampio
interessedell’utente,eperconseguire l’obiettivo
dellosviluppoprofessionale,ogniprofessionista
hal’obbligo dicurare ilcontinuoecostante
aggiornamentodellapropriacompetenza
professionale.

Icorsidi formazionepossonoessere organizzati
dagliordiniodai collegi,o daassociazionioenti
autorizzatidai consiglinazionali degli ordiniodei
collegiconinterventodel ministro vigilante,nel
procedimentodeliberativoconsiliare, volto a
vincolaregliordini o icollegi anche
all’accoglimentodell’autorizzazione chesi intenda
negare.Con evidente finalità di tutelaverso
comportamentianticoncorrenziali dapartedegli
organidotatidipotereautorizzatorio, i consigli
nazionali trasmettono motivatapropostadi
delibera, anchedidiniegodell’autorizzazione,al
ministrovigilanteal finediassumere ilparere
vincolantee,quindi, eventualmenteinducendo al
rilasciodiunaautorizzazione "inbilico".A un
regolamentoemanatodaiconsigli nazionali degli
ordiniocollegi,previoparere favorevole del
ministrovigilante,è rimessa: a) ladeterminazione
dellemodalitàedellecondizioni per
l’assolvimentodell’obbligo diaggiornamentoda
partedegli iscritti;b)l’individuazionedei requisiti
minimideicorsidiaggiornamento;c)la fissazione
delvalore delcredito formativo professionale,
qualeunità dimisuradella formazionecontinua.
Infineconconvenzioni tra consiglinazionali e
universitàpotrannoessere stabiliteregolecomuni
diriconoscimentoreciprocodeicrediti formativi
professionalieuniversitari. Competenzaregionale
infineper ladisciplinadell’attribuzionedi fondi
per l’organizzazionedi scuole, corsiedeventi di
formazioneprofessionale.

F.Fa.
A.I.
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1999-2000
Varato un disegno di legge
IlgovernodiMassimoD’Alema
ripartedalpareredell’Antitruste
dallaleggeBersani,poiquellodi
GiulianoAmatovaraundisegnodi
leggedelministrodellaGiustizia,
PieroFassino(foto).Nemmeno
stavoltaarrival’okparlamentare

2002-2004
Ci prova Vietti
TornatoalpotereSilvio
Berlusconi,partelacommissione
guidatadalsottosegretarioalla
Giustizia,MicheleVietti(foto).I
lavorisifermanodueannidopo:il
ministroRobertoCastelliesautora
Viettiaprendounoscontroconlui

2010
Alfano promette
Aluglio(pocopiùdidueannidopo
ilsuoinsediamento),ilministro
dellaGiustizia,AngelinoAlfano
(foto),promettecheentroottobre
arriveràunariforma.Tuttofinisce
comeneidecenniprecedenti:con
unnulladifatto

2011-2012
Verso la meta
Nell’ultimafasedelgoverno
Berlusconi,conlamanovradi
Ferragosto,vainportolariforma
dell’esamediStatoenovitàsu
concorrenzaepubblicità.Il
governoMontiprosegue,finoad
approvareieriilDprattuativo

ILLUNGO
CAMMINO
VERSO IL RIORDINO

Riforma delle professioni
LE REGOLE BASE

ACCESSO

ASSICURAZIONE PUBBLICITÀDEONTOLOGIA FORMAZIONE

L’avvio. Che cosa accadrà dal 14 agosto

OLYCOMIMAGOECONOMICA OLYCOM

La polizza sarà
obbligatoria
ma fra un anno

I giudici dei colleghi
saranno scelti
da un magistrato

Spot ammessi
ma nel rispetto
dei concorrenti

Chi non si aggiorna
iscrivendosi ai corsi
rischia la sanzione

In sintesi

Tirocinio massimo per 18 mesi
Ma l’obbligo non riguarda tutti gli Ordini - Numero chiuso in casi particolari

ILLUSTRAZIONE DI ANTONELLO SILVERINI

Effetti immediati
per l’accesso
e la pubblicità

Guglielmo Saporito
L’accessoalle libereprofessionicambiasot-

tolaspintadellanormativacomunitaria,cheimpo-
neesigenzediuniformitàsia nei titolidi studiosia
nei successivi aspetti "imprenditoriali" (qualità,
informazione e tutela del consumatore, pubblici-
tà, assicurazione). L’accesso (articolo 2 del Dpr di
riforma approvato ieri) è oggetto di disposizioni
particolari: una volta iscritto in un albo, il profes-
sionistaèliberodioperare,purchérispettigenera-
li limitidipreparazioneedicorrettezza.L’accesso
alla professione si fonda infatti sull’autonomia e
sull’indipendenzadigiudizio, intellettualeetecni-
co,del professionista.

Il numero chiuso vige solo per alcune profes-
sioni (notai, farmacisti), ma per particolari ragio-
ni di interesse pubblico (come la tutela della salu-
te) che esistono anche nell’accesso ad alcune fa-
coltà universitarie (come medicina). L’accesso
agli albi nazionali deve inoltre essere coerente
agli standard comunitari, escludendo discrimina-
zionibasatesullanazionalitàosull’ubicazionedel-
lasede dellasocietà professionale.

Restano l’esame di Stato (previsto dall’articolo
33 della Costituzione) e la possibilità di limitazio-
ni inpresenzadicondannepenaliodisciplinari ir-
revocabili. I vari albi locali saranno unificati sotto
l’aspetto anagrafico, per consentire che dei prov-
vedimentidisciplinari subiti resti traccia anche in
casodi trasferimentodisede .

Il tirocinio è ridotto da pluriennale a 18 mesi
(massimo)eperseimesipuòesseresvoltoduran-
te il corsodi studioper la laurea, sulla base di con-
venzionitraConsiglinazionalidegliOrdiniemini-
stero dell’Università. Pur non essendo configura-
bilecomerapportodilavorosubordinato,iltiroci-
nio va accompagnato dalla corresponsione di un
equo indennizzo (articolo 9, comma 4 Dl 1/2012).
Gli Ordini cureranno l’effettivo svolgimento
dell’attività formativa del tirocinante e l’adegua-
mento costante della preparazione, in funzione
della garanzia di serietà e adeguatezza del servi-

zioprofessionaledaprestare(articolo6). Il tiroci-
nioèobbligatorioperisoliordinamentiprofessio-
naliche loprevedano.

Per gestire un tirocinante, il titolare dello stu-
dio deve avere cinque anni di anzianità e un tetto
di tre praticanti contemporanei (salva possibilità
di deroga dal consiglio dell’ordine o collegio). Le
professioni che prevedevano un periodo inferio-
re ai 18 mesi possono concordare un periodo di ti-
rocinioduranteglistudiuniversitari,mentrerima-
ne immutato il periodo di 18mesiprevisto, insede
comunitaria, per l’iscrizione nel registro dei revi-
sorilegali. Il tirociniopuòesseresvolto,perunpe-
riodo non superiore a sei mesi, presso enti o pro-
fessionisti di altri Paesi, o, per tutta la sua durata,
presso pubbliche amministrazioni, previo con-
venzionamento. Ferma la verifica di effettività e
serietà, il tirocinio può essere svolto anche in co-
stanzadirapportodipubblicoimpiegoodirappor-
to di lavoro subordinato privato, purché sussista
compatibilitàdiorari emodalitàdi svolgimento.

È poi prevista la soggezione dei praticanti alle
norme deontologiche dei professionisti abilitati
ed al medesimo regime disciplinare. In alternati-
vaallapratica svoltapressolo studioprofessiona-
le,vipuòessere la frequenzaconprofittodispeci-
ficicorsidiformazioneprofessionaleorganizza-
ti dagli Ordini o Collegi, nonché da associazioni o
enti autorizzati dai Consigli nazionali con inter-
vento del ministro vigilante. I corsi di formazione
possonoessere organizzatida soggetti diversi an-
che dalle associazioni professionali e correlativa-
mente i Consigli nazionali degli Ordini o Collegi,
previo parere favorevole del ministro vigilante,
emanano un regolamento attuativo concernente:
a) le modalità e le condizioni per l’istituzione dei
corsidiformazione(conl’obiettivoespressodiga-
rantire libertà e pluralismo dell’offerta formati-
va);b) icontenuti formativiessenziali;c)ladurata
minimadeicorsiconcaricodidatticominimonon
inferiorea duecentoore; d) le modalitàe lecondi-
zioniperlafrequenzadeicorsidiformazione,non-
ché per la verifica intermedia e finale del profitto,
affidateadunacommissionediprofessionistiodo-
centiuniversitari inmododagarantireomogenei-
tàdi giudiziosull’intero territorionazionale.
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Novità a tutto campo
Il regolamento approvato ieri va dall’accesso
alle sanzioni, passando dalle norme di comportamento

Svolta negli ordinamenti
professionali dal 14 agosto:
l’articolo 5-bis del Dl 138/2011
prevede l’abrogazione delle
norme vigenti sugli ordina-
mentiprofessionali incontra-
stocon i princìpiche lo stesso
Dl pone in materiadi accesso,
tirocinio, formazione conti-
nua,procedimentodisciplina-
re e pubblicità. Venendo me-
no le «norme vigenti», cado-
no anche le prassi applicati-
ve, i criteri generali che dava-
no applicazione alle norme
adesso abrogate.

Accesso e tirocinio

Gli effetti circa l’accesso ed il
tirociniosono immediati, per-
chélenormedegliordinamen-
tispecialidellesingoleprofes-
sioni cedono il passo a quanto
previstodalDprapprovato ie-
rieorainattesadellapubblica-
zione. Ad esempio, il tirocinio
diventa espletabile in costan-
za di lavoro dipendente e sarà
immediatamente valutabile
perché ciò è previsto dall’arti-
colo 6 del Dpr approvato ieri,
secondo il quale il tirocinio
può essere svolto in costanza
di rapporto di pubblico im-
piego ovvero di rapporto di
lavoro subordinato privato,
purché le relative discipline
prevedano modalità e orari di
lavoro idonei a consentirne
l’effettivosvolgimento.

Concorrenzae pubblicità

Un forte impatto sulla libera
concorrenzaelapubblicitàin-
formativa deriva dall’applica-
zione dell’articolo 4 del Dpr,
che prevede pubblicità infor-
mativaconognimezzosull’at-
tività,lespecializzazioni, itito-
lipossedutiattinenti laprofes-
sione, la struttura dello studio
professionale e i compensi ri-
chiesti per le prestazioni. La
pubblicità è prevista come in-
formativa,ma potrebbeanche
essere comparativa, purché
funzionale all’oggetto della
professione, veritiera, corret-
ta, coerente all’obbligo del se-
greto professionale senza es-
sere equivoca, ingannevole o
denigratoria.

Sitrattadeglistessiconcetti
sulla pubblicità professionale
presenti nell’articolo 3 del Dl
138/2011, con l’effetto tuttavia
diazzerarelevariedeliberede-
gli Ordini professionali che in
precedenza hanno individua-
to parametri di corretto com-
portamento pubblicitario. Ad
esempio, la precisazione «con
ognimezzo»comprendequal-
siasi strumento di diffusione,
ed anche la pubblicità indiriz-
zata a potenziali clienti (come
già riconosciuto possibile dal-
laCortediGiustiziaUe).

Procedimenti disciplinari

Ancor più dirompente è l’ap-
plicazione del Dpr ai procedi-
mentidisciplinari,perchél’ar-
ticolo 3 del Dl 138/2011 impone
agli ordinamenti professiona-
li organi a livello territoriale,
diversidaquelliaventifunzio-
niamministrative,aiqualispe-
cificamenteaffidarel’istruzio-
neeladecisionedellequestio-
ni disciplinari e di un organo
nazionaledidisciplina.

La carica di consigliere
dell’Ordine territoriale o di
consiglierenazionaledevees-
sere incompatibile con quella
di membro dei Consigli di di-
sciplinanazionalie territoria-
li. Il Dpr di ieri prevede, in at-
tuazionedell’articolo3,Consi-
gli di disciplina territoriali cui
sonoaffidati i compitidi istru-
zione e decisione delle que-

stioni disciplinari riguardanti
gli iscritti all’albo.

Il Dpr prevede requisiti di
anzianità e designazione,
nonché Consigli di discipli-
na nazionali cui sono affidati
i compiti di istruzione e deci-
sionedellequestioni discipli-
nariassegnateallacompeten-
za dei medesimi Consigli na-
zionalianche secondole nor-
meantecedenti l’entrata invi-
gore del Dpr.

I dubbi sorgono in quanto
quest’ultima norma prevede,
con una forzatura, che – fino
all’insediamento dei nuovi
Consigli di disciplina territo-
rialienazionali–lefunzionidi-
sciplinari restano interamen-
te regolate dalle disposizioni

vigenti. I procedimenti pen-
denti, per questo motivo,
avrebberounregimediultrat-
tivitàchecontrastaconl’abro-
gazione espressa disposta dal
Dl 138/2012.

Anche per quanto riguarda
i notai vi sono dubbi di legitti-
mità circa le procedure appli-
cabili,inquantotaleprofessio-
ne non ha un organismo cen-
traledisciplinare(masolol’ap-
pello innanzi la giustizia ordi-
naria). L’articolo 3 del Dl
138/2011 non prevede deroghe
perilnotariatoequindianche
per quella professione avreb-
be dovuto essere previsto un
sistema di impugnazioni in-
nanzi un organismo centrale,
senzacheil Dprdi ieripotesse
superare l’efficacia abrogante
delDl 138/2011.

Gu.S.
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01 | LA DATA
La prime novitàsugli
ordinamenti professionali
scatteranno a breve: il 14
agosto. Il termine era stato
previsto unanno fa dal Dl
138/11

02 | DISCIPLINA
In teoria, l’impatto più
forte delle nuove norme si
registrerà in materia di
procedimenti disciplinari:
dovrannoessere costituiti
appositi Consigli di
disciplina.Ma è previsto
che, in attesa del loro
insediamento, la
competenzaresti ai
Consigli degli Ordini e
Collegi

03 | NOTAI
Particolareè la situazione
dei notai: attualmente non
esiste un organo
disciplinare nazionare, per
cui sui ricorsi contro i
provvedimenti dei Collegi
territoriali è competente il
giudiceordinario. Le nuove
norme non tengono conto
di questa particolarità e
quindi, in teoria, anche il
notariatodovrebbe avere
anche un Consiglio di
disciplina a livello
nazionale. Sulla questione
sono però possibili
interpretazioni diverse

ILQUADRO
Gliordinamenti speciali
devonocedere il passo
a quanto previsto
dal Dpr passato
inConsiglio deiministri


